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La denuncia del compagno Pancrazio De Pasquale al Parlamento europeo 

Alla Cee solo parole di circostanza 
per i pescatori di Mazara del Vallo 

Gravi ritardi e responsabilità della Comunità europea e del governo italiano — A due anni e mezzo dall 
scadenza del vecchio accordo di pesca tra l'Italia e la Tunisia non è stata ancora avviata la nuova trattativi 

Dalla nostra redazione 
PM.KItMO — Il 12 dicembre 
ilei '78 a TIIIIÌM il rapine-
trillante della VA'.l). il tede-
M-O Vini Donev «ciuciano di 
Stalo della UFI', rhiamnlo 
a cimi pori f alenile difficolt;'! 
inler\eiiiit<> nel trattalo di 
rnii|iera/imie tra la ('lumini
la e le aiilnrilù iinril.if.-i-ane. 
alla fine <l<'H"uit-oiilro — 
n a marcine ». rome rifeii«en-
un i M'i-li.ili nffiri.ili — si 
alzò ed e - p i o w luna la «na 
|n<'iici-ii|i.i/ii>ne per i l'unii-
imi iiit'iilenti nel Canale d'i 
Sicilia lia la marineria di 
Ma/aia del Vallo e i nie/ / i 
d< !'a marina militare limi-
•<ina. l'nelie paiole di ( i l eo 
«l.in/.i. nulla di più. Qual
che giorno prima il p'-ca
line Fi ance-co Pa--alaci|iia 
era stalo ucciso in allo ina
li- da una raffica di iiiilr.i-
Vì:.i, il i|iiarlo morto Ili*11 i 
lumia « jiiierra del |M-«co » 
idie ancora continua nel Me
diterraneo. 

I.Ypi-oilio e sialo riveli
lo ieri nell'aula del Parla
mento di Slra-huriM» dal 
comparilo ouore\o le Pan-
cr.uio De Panna le , |ire«iileii-
le dell.i Ooiiunissioiii' Kuro-
pea pi'V la pulitini resinila!?. 
il ipiale. uell'illiistrari' un i 
iiilerro^a/.ione sili ilrammatiri 
prolilemi dell.i pesca nel t ' i 
nalo di Sicilia, l'ha utiliz
zalo per denunciare i ritar
di. le !ir.i\ì re-pnn-aliililà. 
-e non le <inii--ioiii. sia del
la Comunità, sia del «n\er 
IIO italiano. De Pa-i|iia!e lu

tei veniva a Strasburgo nello 
ste-so nioineiito in cui a Ma
zara del Vallo si svolgeva, 
con una partecipa/ione di 
mas-a. lurhata anche da in
cidenti provocali da una pe
raltro legittima e»a»|ieij/iii-
ne. lo sciopero generale, in 
te-la i pc-rattii'i rientrati in 
porto con tutta la flotta pe-
-c'ieie eia. 

Culminila I'* inope a e Sia
lo italiano sono inchiodali 
d i l le date: sono trascorsi lieti 
due anni e m e / / o . dal gen
naio '77 al '.'insilo di que-
-l'.iuno. dal momento in cui 
cioè è scanala la competen
za dell i CKK alla scadenza 
dell'accordo di pe-ra Ira Ita
lia e Tunisia. |»er ax'if.ie 
la nuova trattativa e conclu
derla positivamente. Qne-tn 
lungo periodo è Malo spic
calo. I /a -do non è «tato 
ri negoziato e pli inridenti. 
-eipir tri. arresti, sparatorie, 
«i -iis-eiMiono senza soste. 

F. sono siale sprecali" an-
inniorlnnli nccasinni. Un i 

è proprio quella dell'aceor-
do di cooperazione C.F.F-
Tiini-ia e •'•••«io in vigore nel 
novembre del '7B. Perehé — 
ha cliiesio ira l'altro De Pa
squale — le questioni della 
pesca non sono state neppure 
sfiorale? Invece sono passa
li iue»i e -i è piimli velo
cemente al ?iu;:no scorso 
qu. .do raccordo bilaterale 
ha re>>.ito la sua validità. 
Kppure «li argomenti della 
finita siciliana di Mazara non 
-olio irrilevanti: cinquanta
mila tonnellate di slazza. 

più di celilo miliardi di fat
turato all'anno, occupazione 
per cinquemila famiglie, so-
«tijino di almeno altre quin
dici attività collaterali. 

Una carta di identità que
sta. che non è bastata né 
alla Comunità, che nel frat
tempo ha COH'-'O-II fe'iceinen-
te altri accordi |ier il mare 
dei Nord. l'Atlantico e eoli 
la Jiiiioslav: • IH'' al gover
no italiano per compiere lut
ti j»l* »forz.Ì necessari sino 
a chiudere il capitolo della 
'< guerra » nel Canale, ron la 
T.in sia. la Libia, peraltro 

finora non vincolata ueppu-
r> da un trattato scaduto, e 
adesso l'i-ola e \ britannica 
di Malta. L'Italia, ha ricor
dalo ieri De Pasquale, non 

ha poi mai esercitato il pro
prio dìrillo di intervento 
presso la Comunità — il Con
siglio e la Comunità della 
CHE — tranne un passo « de
bole, generico e burocatico » 
compiuto a Parigi nell'esta
te del '78. un anno e mez
zo dopo il passaggio di com
petenze alla slessa CEE. che 
peraltro non ha riscosso al
cun risultato. 

Recentemente, dopo tanta 
latitanza, e sull'onda dei 
continui sequestri e delle pro
teste della marineria ili Ma
zara del Vallo, il commissa
rio Cuiulelacli è stalo in vi
sita a Tunisi mentre il pre
sidente Jenkins sì recalo in 
Sicilia. Co-a hanno detto i 

tunisini/ CI le prop osto la 

Cniniiiiilà ha avanzato per 
rinnovate il trattato di pe
sca? S'è pensato di arriva-
e magari a soluzioni tran
sitorie in attesa di mia ri-
definizione complessiva del
la coo|»eiazione con la Tuni
sia. ma anche complessiva 
della cooperazione con la Tu
nisia. ma anche con gli al
tri paesi? 

De Pasquale ha chiesto una 
ri-postj preei-a per accerta
re se esisti- davvero la vo-
b.iii-"» ": affrontare il proble
ma, fissandone i termini, i 
tempi e le proposte, « II pro
blema della pesca — ha sot
tolineato — è a questo pun-
'o un vero e proprio haii'-o 
di prova per la Comunità 
Europea in Sicilia i>. 

A Nuoro vince la battaglia di insegnanti contro un uomo irresponsabile 

Passa la mano il provveditore «fantasma» 
Da oltre un anno disertava il suo incarico giocando sul diritto d'aspettativa - E' intervenuto il mini
stero - Positivo accordo raggiunto con i sindacati confederali della scuola - Invalidate alcune nomine 

NUORO — E così. 11 provve
ditore agli studi « fantasma » 
di Nuoro questa volta se ne 
va per davvero e definitiva
mente. Non di sua spontanea 
volontà ma cacciato a viva 
forza dalla battaglia che in
segnanti e non prima anco
ra dell'inizio ufficiale -scola
stico avevano ingaggiato. 
Scioperi, assemblee, delega
zioni a Roma al ministero 
della Pubblica Istruzione, 
perfino una interrogazione 
al ministro Valitutti dei de
putati comunisti sardi, e da 
ultimo l'incontro, ieri l'altro. 
con l'ispettore ministeriale: 
risultato la sottoscrizione di 
un accordo fra le confedera
r m i sindacali e l'ispettore 
che accoglie punto per pun
to le richieste fatte dai la
voratori della scuola della 
provincia di Nuoro. Non è 
cosa da poco: lo scandalo di 
un provveditore « da oltre 
un anno irresponsabilmente 
assente in ragione di un ben 
calcolato utilizzo del diritto 
di aspettativa e del diritto 
di Assentarsi per malattia o 
per ferie ». ha finalmente 
trovato riconoscimento an
che da parte di un ministe
ro fino ad ora sordo alle ;nnumerevoli denunce e pro
teste de^li insegnanti del 
Nuores». 

E poi è un fatto che non 
accade tutti i giorni: questa 
settimana quindi ci sarà il 
nuovo provveditore, mentre 
vengono confermati i funzio

nari in missione presso 11 
provveditorato di Nuoro fino 
alla regolare copertura dei 
posti in organic«">. Ma non è 
solo questo l'aspetto positivo 
degli obiettivi raggiunti con 
l'accordo di ieri l'altro: 11 
ministero ha riconosciuto « la 
invalidità » del provvedimen
to adottato dall'ex provvedi
tore Bennati con la sua so
lerte sortita del 17 di luglio 
e cioè della nomina degli 84 
insegnanti del tempo pieno 
nella scuola elementare, fatta 
secondo criteri del tutto per
sonali e clientelar! e senza la 
convocazione della commis
sione sindacale prevista dal
l'art. 24 della leege 463. Era 

t onesto l'ennesimo di una se-
j rie di intollerabili prevarica-
, zioni. veri e propri illeciti. 
; che aveva provocato l'espio 
I sione della giusta collera de

gli insegnanti elementari e 
non: accettare un precedente 
del eenere avrebbe rappre
sentato una pesante ipoteca 
sulle questioni fondamenta
li della mobilità. Si trattava 
quindi di una questione di 
Drincipio rilevantissima dal 
punto di vista giuridico. 

Il ministero ha ribadito in 
modo chiaro che la commis
sione prevista appunto dal
l'articolo 24 va necessaria
mente convocata. L'omissio
ne. quindi, comporta l'annul
labilità degli atti emessi sen
za consultazione e questo 
anche se funzione della com
missione sindacale è espri

mere solo parere consultivo. 
Tutto questo incredibile pa
sticcio aveva finito col crea
re una situazione di autenti
co marasma: ad una condi
zione della scuola in provin
cia di Nuoro particolarmente 
grave (doppi turni, scuole in 
« cogestione ». insufficienza 
dei trasporti eccetera) si ag
giungeva la mancata effet
tuazione- di tutte le opera
zioni indispensabili all'avvio 
dell'anno scolastico. Quindi 
tutto congelato: nomine de
gli insegnanti, espletamento 

delle pratiche per l'immis
sione in ruolo, funzionamen
to delle classi e così via. Il 
risultato positivo dì questa 
battaglia almeno consente 
l'inizio di un processo di si
stemazione delle falle più 
grosse: « In rapporto al pro
cesso gravissimo di deterio
ramento esistente sul piano 
della scuola nella nostra pro
vincia. l'accordo raggiunto è 
positivo se rispettato in tut
te le sue parti dal ministe
ro — come ha sottolineato 
il compagno Paolo Ferreri, 

segretario provinciale della 
CGIL-Scuola — segna l'av
vio di una importante inver
sione di tendenza e può ri
dare fiducia ai lavoratori nel
le istituzioni. 

A Nuoro per l'esistenza di 
questa inverosimile situazio
ne. la credibilità del Provve
ditorato era scaduta a livelli 
bassissimi. In ogni caso la 
mobilitazione dei lavoratori 
verrà mantenuta fino a 
quando la sostanza dell'ac
cordo non sarà stata intera
mente attuata. 

Conclusa all'Aquila l'attività di animazione 
Dai nos t ro co r r i sponden te 

L'AQUILA — Si è conclusa in questi giorni 
l'attività di animazione teatrale per ragaz
zi nei quartieri e nelle frazioni del Comu
ne de L'Aquila promossa dall'assessorato al
la sicurezza sociale e curata dal Teatro ac
cademico dell'università de L'Aquila e dal
la Compagnia sociale « L'uovo ». 

Si è trattato di una iniziativa di ampio 
respiro che ha offerto a circa 500 ragazzi 
di otto località aquilane e del soggiorno 
marino di Silvi la passibilità di accostarsi 
a diverse e stimolanti forme di espressione 
che permettono la più completa e armoni
ca crescita sociale, civile e culturale che 1 
nuovi indirizzi pedagogici pongono alla ba
se della didattica. Per i ragazzi essa ha rap
presentato inoltre una valida occasione di 
a fuga » da!la troppo spesso banale e fru
strante routine di tutti i giorni che nel mi

gliore dei casi, li vede annoiarsi nelle stra
de. La loro adesione è stata entusiastica e 
dovunque essi sono riusciti nel breve tem
po disponibile a conseguire livelli di crea
tività e di espressione eccellenti, oltre a 
maturare fondamentali esperienze di auto
organizzazione attraverso il gioco dramma
tico. 

Ma se per i ragazzi l'esperienza è stata 
anche una gran festa, per l'amministra
zione comunale de L'Aquila è stato un im
portante momento dì verifica socio-cultura
le che consente di avere a disposizione ele
menti per ipotizzare interventi a favore del
l'infanzia e nel campo dei servizi sociali. 
Rilevante è stata anche la partecipazione 
dei cittadini e dei genitori che hanno accolto 
l'iniziativa molto favorevolmente. 

e. a. 

IL GRAVE EPISODIO E' ACCADUTO AL TECNICO « MARTINI » DI CAGLIARI 

I motivi (pretestuosi) riguarderebbero 
rinagibilità dei servizi igienici 

e la carenza di aule - Come stanno 
veramente le cose - Atti di vandalismo 

L'istituto apre m a subito 
rimanda a casa gli studenti 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — LsMtuto tec
nico « Martini ». a Cagliari. 
r spedisce a casa gli st.iJeiti 
il s.omo della sua apertura. 
I motivi, secondo :l presde e 
il presidente del consiglio di 
istituto (noto democn?t-ano». 
sarebbero: inagiblMà dei ser
vizi igienici, carenza di au'e. 
guasti agli impianti di r:sc.il 
damento. Sotto accusa è mes
sa ramministraz.one pr--»»m 
ciale di sinistra colpevole, 
secondo costoro, dt gravi ma 
dempienze. La vicenda ha 
una eco rilevante sulle pagi 
ne della cronaca locale. 

Come stanno veramente te 
cose? Una nota delJ'ammmi-
strazione provinciale rat ini 
l,sce alcune verta, evidente 
mente dimenticate dai "«-
iponsabili del « Martini » 

In primo luo«o i servizi 
leenici del « Martini » sono 
stati revisionati e resi a?ì-
bili tra maggio e giugno Nel 
farse d: luglio, una richiesta 
rlel preside arriva In Provin-
; a : hisosna intervenire mio 
vomente. I servizi, nel hrrve 
volgere di pochi giorni, era-

! 
no stati danneggiati da atti 
di vandalismo E" un proble 
ma reale questo del teppi
smo dentro le scuole. « E" 
chiaro che bisogna aprire un 
franco dibattito fra tutte le 
parti in causa — dice il pre-
sdente della Provincia com 
pasno Alberto Palmas — non 
certamente mettere una squa
dra di operai appresso ai 
vandali » 

Comunque, fin'to l'anno 
scolastico ne inizia un altro. 
Riparati i servizi dannegsia-
ti. la Provìncia sì trova dì 
nuovo nell'occhio di un ciclo
ne di proteste. Al momento 
della riapertura della scuola 
i servizi sono impraticabili. 
Un sopralluogo dell'assessore 
con alcuni tecnici riscontra 
che solo il 10 per cento dei 
servizi non funz'ona. Il ciclo
ne era evidentemente arte
fatto. L'edificio del «Mar
tini ». poi. è vecchio: 130 mi
lioni sono stati spesi per il 
rifacimento del tetto, altri 
13. per l'impianto fognario. 
Le aule sono poche E" soprat
tutto un istituto congestiona
to con accentuata pendola
rità di studenti. L'ammini

strazione di sinistra, sin dal ] 
suo insediamento (cinque an- I 
ni fa) pose mano con deci
sione alla questione. • 

Lavorò in due direzioni: far 
entrare in funz'one scuole 
decentrate e costruire un nuo 
co edificio per il « Martini ». 
I primi risultati sono venuti: 
a Decimomannu dall'anno. 
scorso funziona regolarmente 
una sede staccata del « Mar
tini ». Per il nuovo Istituto. 
è pronto il progetto. Da anni 
si attende, nonostante i ripe
tuti solleciti, anche da parte 
della Regione, l'assegnazione 
dell'area da parte del comu 
ne di Cagliari. Intanto per le 
lezioni la Provincia ha repe 
rito le aule del liceo classico 
« Dottori », inutilizzate di po
meriggio. Indubbiamente è 
una soluzione provvisoria. 
tuttavia è l'unica possibile 
oggi per poter assicurare il 
regolare inizio dell'anno sco
lastico. « E* anche — come 
sostiene il presidente della 
Provincia» Alberto Palmas — 
un passo verso l'uso integra
to degli edifìci scolastici, un 
modo per gestire il patrimo

nio che è dì tutti e non esclu
sivo delle amministrazioni 
che li hanno costruiti ». Le 
aule per la frequenza rego
lare degli studenti, dunque, 
c'erano. Inoltre, per quanto 
riguarda il riscaldamento, la 
giunta di sinistra ha già in 
appalto presso una ditta spe
cializzata la modifica del
l'impianto. 

L'anno scorso funzionava 
senza intralci. Ma, ecco i' 
punto, si può chiudere una 
scuola perché non funziona il 
riscaldamento alla fine del
l'estate. quando la tempera
tura estema è ben superiore 
— e lo sarà per molto — dato 
il clima della città a quella 
che lo stesso impianto dovreb
be assicurare nelle aule? E' 
abbastanza chiaro come sì sia 
voluto creare a tutti i costi 
il « caso ». Fare insomma un 
grande polverone sulla giun
ta di sinistra, e nascondere 
invece le responsabilità delle 
reali inadempienze del set
tore scolastico: la Regione e 
il Comune di Cagliari. Un 
esempio: il comune di Ca
gliari ha nei cassetti 11 mi

liardi per l'edilizia scolastica. 
Solo 16 scuole sono state pro
gettate per una spesa di tre 
miliardi. Ebbene solo una è 
in fase di costruzione, per le 
altre occorreranno parecchi 
anni. 

La Provincia di Cagliari, in 
questi cinque anni, ha dimo
strato di avere le carte in re
gola: pur ereditando una pe
sante situazione per le scuole 
di sua competenza, l'ammi
nistrazione provinciale in 
questi cinque anni ha messo 
in funzione ben 12 sedi di
staccate nel territorio degli 
istituti cittadini. La pendola
rità è oggi fortemente ridot
ta. Quando si insediò la giun
ta di sinistra, in quasi tutte 
le scuole vigeva il triplo e 
il quadruplo turno, adesso si 
è arrivati al doppio turno 
generalizzato. Attualmente 
sono in costruzione o In ap
palto nuovi edifici scolastici 
e quest'anno hanno iniziato 
regolarmente le lezioni gli 
studenti nelle aule di quat
tro nuovi edifici. 

Antonio Marfis 

Quanti/ 
problemi 

a Potenza : 
meglio 

far finta 
di niente 

Nostro servizio 
POTENZA - La ripresa del
l'attività politica comunale ed 
i problemi ad essa collegati 
sono al centro di un comuni
cato stampa a firma del ca
pogruppo del PCI al comune 
di Potenza, compagno Anto
nio De Gregorio. « Su grosse 
questioni che rischiano di e-
splodere con maggior dram
maticità che nel passato — 
si legge nel comunicato — le 
forze politiche che governano 
la città continuano a tacere, 
a non offrire proposte di so
luzione, a sfuggire ad un con
fronto politico che pure costi
tuisce un preciso impegno sot
toscritto dal sindaco ». 

In effetti Potenza si prepa
ra ad affrontare un periodo 
delicato e difficile caratteriz
zato da alcune grosse que
stioni che coinvolgono fasce 
sempre più larghe di cittadi
ni. 11 problema della casa e 
degli sfratti rischia di assu
mere proporzioni notevoli e 
necessita di interventi che 
guardino all'immediato ma, 
soprattutto, di una politica 
della casa che tenga presen
te il tipo di sviluppo da pre
vedere per questa citt£ a cui 
è legata la necessità di ini
ziare a discutere nel merito 
del nuovo piano regolatore. 

L'approvazione di un nuovo 
piano commerciale che metta 
ordine al caos del settore di
stributivo. causa di disagi per 
i consumatori e di discrimi
nazioni per gli esercenti. La 
definizione del regolamento 
dei consigli di circoscrizioni 
che preveda il decentramento 
amministrativo e realizzi ef
fettivi strumenti di partecipa
zione popolare. 

In merito a tutto questo ap
pare evidente la mancanza di 
volontà politica di questa giun
ta di elaborare un disegno 
preciso di interventi nella cit
tà che abbiano il segno della 
programmazione razionale e 
democratica. Su queste que
stioni si è rotta la maggio
ranza programmatica; altro 
che esigenza del PCI di ri
farsi una verginità politica 
nella città. 

In realtà la scelta del PCI 
di collocarsi all'opposizione. 
certamente in modo responsa
bile e guardando ai problemi 
della città, è scaturita dalla 
convinzione della incapacità 
assoluta di questa giunta di 
affrontare e avviare a solu
zione i problemi che dramma
ticamente sono presenti nella 
società. Come ha operato que
sta giunta, chiaramente di 
cento sinistra, se non in mo
do clientelare ed assistenzia
le. non programmando ma 
prevedendo interventi a piog
gia tesi a porre in evidenza 
i comportamenti singoli e par
ticolari degli assessori? 

Del resto la scadenza eletto
rale dell'80 è ormai alle porte 
e l'esperienza del passato ci 
fa individuare con molta chia
rezza i tentativi di mettere 
a punto strumenti di inter
vento amministrativo finaliz
zati all'accaparramento di 
preferenze. Tutto questo ci ri
porta ai vecchi monocolori 
democristiani quando la visio
ne della gestione della casa 
pubblica era finalizzata ad 
interessi di parte che. non 
tenendo conto delle istanze dei 
cittadini, privilegiava la spe
culazione. il privilegio, l'arro
ganza del potere. Riteniamo 
necessario iniziare a discute
re in termini diversi. 

La ricerca di terreni di con
fronto e l'individuazione di 
forze che nel sociale riescano 
a tradurre in fatti concreti le 
esigenze di profonde trasfor
mazioni. deve diventare il 
principale impeeno di un co
mune democratico. L'elemen
to politico decisivo è che oggi 
il comune deve essere elemen
to dirigente, deve far politi
ca. deve diventare centro di 
organizzazione delle masse, di 
attivazione di tutte le ener
gie presenti tra i giovani nel
la società per una battaglia 
che comincia a costruire un 
tipo di rapporto diverso, di 
partecipazione cosciente, di 
inpegno diretto a una linea 
di governo e di trasformazio
ne della città. 

Questo è stato e rimane il 
principale obiettivo dei comu
nisti di Potenza che ritengono 
indispensabile la ripresa di 
un confronto chiaro e rigoro
so tra i partiti della sinistra 
che costringa la Democrazia 
cristiana a misurarsi su que
sto terreno. Le esigenze pre
senti nella città non riguarda
no solo la ricerca del posto 
di lavoro, ma investono for
me reali di partecipazione, un 
nuovo modo di vivere, la ri
cerca di momenti di confron
to politico e culturale, ren
dendo necessario l'abbandono 
di vecchi orientamenti e l'ac
quisizione di un nuovo modo 
di intervento del comune che, 
rapportandosi ad es«»e. riesca 
a ridare fiducia nelle istitu
zioni democratiche. 

Carlo Patron* 

Protesto dei pescatori che chiedono una strutturo efficiente 

Banchi di sabbia bloccano 
le imbarcazioni nel 

« porto dimenticato » di Sibari 
Latitante la giunta comunale di Corigliano di fronte a un problema 
divenuto ormai urgente - Una lunga storia di autorizzazioni mai concesse 

Dal nostro corrispondente 
CORIGLIANO — Dura, mas
siccia protesta dei pescatori 
della popolosa frazione di 
Schiavonea. nel comune di 
Corigliano Calabro. L'altro 
giorno circa trecento persone 
si sono presentate sui cantie
ri del porto di Sibari e ne 
hanno bloccato i lavori. Il 
moti\o di questa esasperata 
protesta è presto detto: le 
imbarcazioni da pesca, una 
trentina, ancorate nel porto 
non ancora ultimato, ne so
no rimaste prigioniere, in 
quanto l'ingresso del porto è 
rimasto ostruito dalla sabbia. 
Non è la prima volta che 
questo [Mirto si insabbia e 
questo fatto è stato e conti
nua ad essere motivo di gros
se polemiche tra i partiti del
la zona. 

Nessuno qui a Schiavonea 
in questi giorni ha affrontato 
il mare, neanche quelli che 
potevano farlo: vogliono che 
il porto di Sibari venga abi
litato ed attrezzato per acco
gliere le imbarcazioni dei pe
scatori in caso di tempesta 
e per custodire le imbarca
zioni stesse. Purtroppo, qui, 
ancora, si sta a discutere 
sulla funzionalità o meno che 
deve avere questo porto, di
menticando una realtà già e-
sistente e cioè che dal '76 
viene già utilizzato, sia pure 
abusivamente, secondo la bu
rocrazia. da decine e decine 
di motopescherecci e barche 
varie. Non solo di Corigliano, 
ma anche di zone vicine, co
me Trebisacce. Cariati e, 
quando c'è maltempo, anche 
dalle imbarcazioni che si tro
vano nel raggio del porto ed 
in particolare di Molfetta e 

di Taranto. 
I pescatori hanno atteso 

qualche giorno prima di ini
ziare la massiccia protesta 
e dopo avere visto che nes
suno in concreto si preoccu
pava della loro situazione. 
Ecco, quindi, che il 24 sono 
andati sui cantieri del porto 
occupandolo e impedendo agli 
operai di proseguire i lavo
ri. Circa cento operai attual
mente impegnati nel portare 
avanti i lavori di costruzione 
sono stati costretti, così, a 
sospendere l'attività. Duran
te la serata del 24, poi, una 
delegazione di pescatori si è 
presentata al Comune per in
contrarsi con la Giunta co
munale, ma qui erano pre
senti appena due assessori. 
L'Jnsensibilità e la irrespon
sabilità dimostrata dalla giun
ta monocolore de e dal sin
daco in particolare in tutta 
questa faccenda, non è nem
meno commentabile. Al Co
mune la delegazione ha po
tuto poi intrattenersi con il 
compagno onorevole France
sco Martorelli, lì presente 
perchè aveva tenuto un in
contro con un centinaio di 
pensionati di Corigliano sulla 
riforma delle pensioni. Il 25 
la manifestazione riprendeva 
con più acutezza: ancora una 
volta venivano bloccati i can
tieri. mentre qualche pesca
tore commentava malamen
te l'assenza di tutti gli am
ministratori comunali. 

Nell'ufficio della impresa 
Sparaco Spartaco i pescatori 
chiedevano che fosse dato su
bito inizio ai lavori per to
gliere la sabbia dall'entrata 
del porto per poter ricomin
ciare a lavorare. In fondo 

— dice un pescatore — usan
do la rdaga grossa che esi
ste. ci uiole si e no una 
giornata di lavoro e quindi 
non capisco perchè ciò non 
si debba fare ». 

La risposta dell'impresa è 
secca « Posso fare questi la
vori ed a mie spese, ma ho 
bisogno di un'autorizzazione. 
Altrimenti io non posso fare 
assolutamente niente ». La 
protesta monta anche perchè 
era previsto l'arrivo della 
Giunta comunale, che comun
que non si farà vedere. «Noi 
vogliamo liberati i pescherec
ci dal porto, ma vogliamo 
anche che l'imbocco del por
to stesso sia sempre libero 
per dare la possibilità a noi 
di rifugiarci in casi di peri
colo». Ma anche qui la ri
sposta burocratica viene su
bito « voi qui siete degli abu
sivi. Il porto non è ancora 
finito, non avete alcuna auto
rizzazione a stare qui den
tro ». 

«Vogliamo che questo po
sto sia subito abilitato alme
no per l'ancoraggio delle im
barcazioni da pesca e que
sto è possibile. Dal '76 stia
mo già utilizzando questo por
to e lo sanno tutti. Noi non 
vogliamo più rischiare la no
stra vita in mare. Vedove 
non ne vogliamo più lascia
re ». dice un pescatore esa
sperato. E per meglio com
prendere questi sfoghi e que
ste proteste, bisogna ricorda
re che nel '74 ben dodici 
pescatori di Schiavonea peri
rono in mare per non avere 
avuto un porto dove rigu-
giarsi. 

Giovanni Pistoia 

Dalla nostra redazione 
BARI — Esistono o no le 
tavole pedologiche della 
Puglia? Prima di cercare 
la risposta all'interrogati
vo però forse è bene spie
gare, in sintesi, di che si 
tratta. Sono delle tavole 
generali del terreno con le 
indicazioni delle caratteri
stiche fisiche, chimiche. 
agronomiche, e delle possi
bilità irrigue. Uno stru
mento scientifico quindi 
importante di cui è neces
sario tener conto se si vuol 
fare dell'agricoltura mo
derna. 

In questi giorni la FIfAT 
ha presentato al centro stu
di dell'istituto di agrono
mia dell'università di Ba
ri un mini-laboratorio mo
bile in grado di fornire una 
quarantina di rilevamenti 
giornalieri, attraverso i 
quali è possibile ottenere i 
dati per migliorare le rese 
produttive. In altre parole 
si tratta di un laboratorio 
utile per le analisi del ter
reno. Per gli imprenditori 
agricoli ed i coltivatori la 
cui maggioranza — dati 
gli inesistenti (o quasi) 
rapporti tra ricerca e ope
ratori agricoli — non sa 
nemmeno ove recarsi per 
fare un'analisi del terreno. 
si tratta di uno strumento. 
almeno in teoria, che po
trebbe fare da ponte tra 
la ricerca e la pratica 
agricola. 

Le osservazioni maggio
ri a questo laboratorio mo
bile di analisi per l'agri
coltura sono venute da al
cuni docenti universitari e 
precisamente sulla validi
tà delle analisi che può fa
re un laboratorio ridotto. 
Alcuni docenti hanno addi
rittura contestato la vali
dità di questa analisi per
ché mancano — a loro di
re — in Puglia le tavole 
pedologiche, s t r u m e n t o 
prioritario ad ogni analisi 
dei terreni. 

In realtà queste tavole 
in Puglia sono state rea
lizzate sin dal 1937 per il 
Tavoliere di Foggia e poi 
successivamente per tutta 
quella provincia e poi an
cora per le altre province 
pugliesi (sono in fase di 
pubblicazione quelle riguar
danti la provìncia di Lec
ce) e per le provìnce di 
Matera e Potenza in Basi
licata. Le tavole sono sta
te realizzate dall'Istituto 

' sperimentale agronomico 
di Bari. Possibile che do
centi universitari di agra
ria ignorino tutto questo? 

L'episodio può sembrare 
marginale, ma non Io è 
perché mette emblemati
camente in evidenza la 
confusione e la disinfor
mazione che c'è nel setto
re della ricerca da parte 
anche degli stessi istituti 
che operano nel settore. 
Chi conosce l'esistenza di 
queste tavole? Molto pro
babilmente solo l'Ente ir
rigazione di Puglia e Ba
silicata ed il consorzio di 
bonifica di Capitanata, due 
enti che si servono nella 
fase di predisposizione dei 
loro programmi. Per la 
massa degli operatori que
ste tavole sono ignorate. • 
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I dati scientifici 
sulle campagne 

nascosti agli 
« addetti ai lavori » 

Alcuni docenti di agraria dell'ateneo barese non 
conoscono l'esistenza delle tavole pedologiche 

non certo per loro colpa. 
E a questo punto viene fuo
ri il nodo centrale di tutta 
la ricerca scientifica in 
agricoltura : la mancanza 
cioè di strumenti validi che 
trasferiscano i risultati 
della ricerca e della speri
mentazione dai laboratori 
dalla pratica agrìcola quo
tidiana (a parte il fatto 
che tutt'ora in Puglia non 
c'è un istituto pubblico che 
faccia delle analisi dei ter
reni. C'è solo qualche pri
vato). 

Per spostare il discorso 
su problemi più generali 
c'è da dire che la ricerca 
almeno ki Puglia non man
ca. Per fare un solo esem
pio. sono in corso ricer
che da parte dell'Istituto 
sperimentale agronomico 
(che ancora dipende dal 
ministero dell'agricoltura) 
sull'adattamento dei terre
ni alla produzione vegetale. 
sun'ordinarnento cerealico 
industriale, sulle foragge
re, sulla fertilità agronomi
ca ecc. Alcune di queste 

ricerche sono collegate a-
gli interventi previsti dal
la legge quadrifoglio. A 
questo punto c'è da chie
dersi quali rapporti ci sia
no tra queste ricerche e la 
stessa Regione Puglia che 
utilizza i fondi della legge 
quadrifoglio? 

Si parla da non poco tem
po della necessità di met
tere ordine in tutto il va
sto settore della ricerca 
sia essa pura che finaliz
zata (le Regioni hanno al
cuni compiti da assolvere) 
ma nulla è stato fatto. E' 
ora di affrontare il proble
ma da parte della Regione 
Puglia per quanto concer
ne la sua parte. Bisogna 
assolutamente evitare spre
chi e ricerche ripetitive a 
cui si aggiunge il danno 
che i risultati di tutti que-
st sforzi nemmeno arriva
no ai produttori. E nel ca
so delle tavole pedologiche 
nemmeno... agli addetti ai 
lavori. 

Italo Palasriano 


